
■ «Se introduciamolapoliticanel
Consiglio rischiamo di richiamarci
aunmodelloautoritario,ovverosia
quello fascista, dove la magistratu-
ra non è indipendente dal potere
politico e quindi non tutti i cittadi-
ni sonogarantiti allo stessomodo»:
così il segretario dell’Anm Giusep-
pe Cascini giudica la possibile rifor-
madellagiustiziadelgoverno.E in-
fatti Berlusconi annuncia di voler
separare i magistrati tra pm e giudi-

ciedivoler intervenire sull’obbliga-
torietà dell’azione penale. Proposte
che avanza usando il nome di Fal-
cone. Ma Peppino Di Lello che con
Falcone lavorò, ricorda che il giudi-
ce ucciso dalla mafia ha sempre di-
feso l’autonomia della magistratu-
ra.Berlusconiattaccaanche Veltro-
niaccusatodi sudditanzapsicologi-
ca verso i giustizialisti.

 Brunelli, Solani e Tristano
alle pagine 2 e 3

La storia

In Calabria scoppia lo scandalo
dei beni confiscati alla ’ndran-
gheta. Palazzi, case, fabbriche,
terreni, strappati alla mafia più
ricca e potente e da riconvertire
in attività sociali, come vuole la
legge Rognoni-La Torre. Ma co-
sì non è perché quelle ricchezze
spesso restano nelle mani degli
stessimafiosi,oppure,edèl’ipo-
tesi migliore, vengono conse-
gnati in ritardo alle associazioni
cui sono destinate. Spesso beni
sottratti dopo anni di indagini
risultano abbandonati e lasciati
in uno stato di assoluto degra-
do.
Incompetenze degli ammini-
stratori comunali, complicità,
rapportidiparenteladi tecnicie
assessori con le famiglie mafio-
se, c’è tutto questo nell’inchie-
sta del Ros dei Carabinieri di
Reggio Calabria.
 segue a pagina 10
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L’UOMO CHE AVEVA VISTO IL MONDO NUOVO

L’ imminenza dell’autunno
con il suo carico di proble-

mi economici e sociali ripropo-
ne il vecchioerroredi prospetti-
va che affligge la quasi totalità
della classe dirigente italiana,
quello di impegnarsi sulle tante
emergenzechedi tempointem-
po si propongono perdendo di
vista le questioni di fondo e le
azioni di più ampio respiro con
le quali dovrebbero essere af-
frontate. Che in questo errore
cadano le forze politiche si po-
trebbe anche capire dal mo-
mentocheildominiodelle logi-
che mediatiche impone loro
una quasi quotidiana verifica
del consenso popolare. Si capi-
sce meno che vi cada anche chi
con simili verifiche non debba
fareicontiechedunquepotreb-
bepermettersidialzare losguar-
do sulla foresta dei fenomeni
che determinano l’evoluzione
della struttura produttiva, della
distribuzione del reddito, della
stessa intelaiatura sociale della
nostracollettivitànazionale,an-
ziché sui singoli alberi dei pro-
blemi, delle lacune, degli squili-
bri che la compongono.
 segue a pagina 25
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Zegarelli a pagina 9

Dove c’è Calderoli c’è casa

Mafia, lo scandalo delle finte confische
Inchiesta dei Ros di Reggio Calabria: molti immobili ancora nelle mani dei boss

a pagina 9

Giustizia, i magistrati: pericolo fascista
Allarme dell’Anm sulla riforma del governo: si va verso un sistema autoritario
Berlusconi tira dritto e si fa scudo con Falcone. Il Pd: proposte ad personam
Dal premier attacco a Veltroni: giustizialista. Finocchiaro: noi siamo per la legalità

ALFREDO RECANATESI

UN PENSIERO non mi fa dormire: non ho pagato 6-7 tasse sulla ca-
sa. Sì, perché l’ho visto coi miei occhi (nelle sue tipiche braghe corte
da alpeggio) e l’ho udito coi miei orecchi (nella sua tipica parlata a ca-
po ciondolante stile «Guardi che qui siamo a milletré!», di Renato
Pozzetto nel “Poeta e il contadino”), quel semplificatore del ministro
Calderoli spiegare così al popolo (padano prima e italiano poi) la spa-
rata di Bossi sull’Ici: voleva ripristinarla nel senso che intendeva con-
centrare in un’unica imposta le «12-13 tasse sulla casa». Sparata
dettata da alte ragioni politiche: l’Ici va abolita per vincere le elezioni;
ma poi, appena vinte, va rimessa. Magari, per l’appunto, chiarendo
che si tratta solo di ridurre ad uno un cumulo di balzelli: ma quali, di
grazia? Passo notti insonni contando e ricontando, ma più in là di Ici,
Imposte catastale e di registro, Tarsu e Tosap, non vado. Da anni
evado il fisco a mia insaputa. Mi affido alla clemenza della Corte (o a
un condono di Tremonti). enzo@enzocosta.net

www.enzocosta.net
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Balle spaziali.
«Grazie a Dio il mio amico
Putin mi ha ascoltato.
Altrimenti col cavolo che

i carri armati russi si
sarebbero fermati a
quindici chilometri
da Tbilisi. Abbiamo

evitato un inutile bagno
di sangue»

Silvio Berlusconi, «Tempi», 21 agosto.
Segue consueta smentita di Palazzo Chigi

e poi conferma del settimanale

CONVIVERE CON LA CRISI
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Le tante
«Ossezie»
dell’ex Urss

La vita difficile
di una famiglia
normale

«SPARI, 140 MORTI». POI LA SMENTITA

Tibet, il Dalai Lama accusa:
repressione durante i giochi

DRAMMA AD ANZIO

Alla guida dopo aver preso cocaina
travolge e uccide donna incinta
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■ C’eraunavolta l’Unionedel-
leRepubblichesocialiste sovieti-
che.Eper tantediqueste repub-
bliche il particolare legame con
Mosca è continuato (e conti-
nua), come ha dimostrato an-
che la recente guerra in Georgia
per l’OsseziadelSud,nonostan-
te la fine dell’Urss. In Russia e
lungoisuoiconfinirestanotrac-
cedelpassato.Erestanotante fe-
rite aperte che la tragedia geor-
giana potrebbe ora contribuire
ad aggravare e ad aumentare.
Dal Nagorno Karabah alla
Crimea sono tante le Ossezie
dell’ex Urss.
 Mura a pagina 11

■ La vita come un Monòpoli
con la paura di sbagliare casella e
dover pagare pegno. È la vita dif-
ficile di una famiglia normale.
Moglie, marito, due figli e il quo-
tidiano slalom per arrivare a fine
mesefra ilmutuodellacasael’in-
cubodellespese improvvise: l’ap-
parecchio per i denti del bambi-
no o l’auto che si rompe.
 Palladino a pagina 5

 Mastroluca a pagina 8
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D’accordo, come si dice da
queste parti «il peggio

nonèmaimorto».MadaPechi-
no il Comitato olimpico inter-
nazionale (in arte Cio) si incari-
cadidarceneulterioreeimman-
cabile conferma. Dopo la trage-
dia aerea di Madrid, il presiden-
te della «cupola» (o «casta», o
Comitato d’Affari, come si pre-
ferisce), Jacques Rogge, nega al-
ladelegazionespagnola lapossi-

bilità di abbrunare al villaggio
la propria bandiera in segno di
lutto. In un primo momento
nondandospiegazioni(nonso-
no loro i padroni assoluti del
Barnum a 5 Cerchi?), successi-
vamente invocando parità di
trattamentoconigeorgianiche
avevano chiesto qualcosa del
genere al debutto dei Giochi
per i loro morti in Ossezia.
 segue a pagina 24

■ di Enrico Fierro

Crimini olimpici
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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